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V I  PASQUA  
L i t .  or e I I  se tt imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 9-17)
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli: «Come il Padre ha amato 

me, anche io ho amato voi. Rimane-

te nel mio amore. Se osserverete i 

miei comandamenti, rimarrete nel 

mio amore, come io ho osservato i 

comandamenti del Padre mio e ri-

mango nel suo amore. Vi ho detto 

queste cose perché la mia gioia sia 

in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri come 

io ho amato voi. Nessuno ha un 

amore più grande di questo: dare la 

sua vita per i propri amici. Voi siete 

miei amici, se fate ciò che io vi co-

mando. Non vi chiamo più servi, 

perché il servo non sa quello che fa 

il suo padrone; ma vi ho chiamato 

amici, perché tutto ciò che ho udi-

to dal Padre mio l’ho fatto cono-

scere a voi.  

Non voi avete scelto me, ma io ho 

scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 

frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, 

ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».  

www.smrosario.org 
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«AMATEVI GLI UNI GLI 

ALTRI COME IO HO 

AMATO VOI»  
Gv 15,12 

Destinare il 5 x 1000 all ’EsseGiElle  

non comporta alcuna spesa per te,  

ma sostiene grandi progetti  

per chi vive in difficoltà.  

Inserisci il codice fiscale  

970 74 53 05 81  
e la tua firma nello spazio 

dedicato  

sul Modello Unico o 

sul 730 oppure sul CU. 

http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_unico_2007.jpg
http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_730_2007.jpg
http://www.alberodellavita.org/uploads/files/5xmille_cud_2007.jpg


Il brano evangelico di questa sesta domenica è 
collocato nel Cenacolo, nel contesto eucaristi-
co, nella lavanda dei piedi, ha valore testamen-
tario. E’ una parola accorata, rivela l’unica cosa 
essenziale: l’amore! Ritorna con amabile insi-
stenza di restare uniti a Lui, come tralci alla vite 
di domenica scorsa, questo permetterà di os-
servare i comandamenti, ma soprattutto il “suo” 

comandamento: «che vi amiate gli uni altri co-
me io ho amato voi». Un amore che viene da 
lontano: “Come il Padre ha amato, anche io ho 
amato voi”. Ci troviamo sulle vette sublimi 
dell’unica cosa che può soddisfare il cuore 
dell’uomo, che pur credendoci, purtroppo vie-
ne non solo dimenticato, tradito e così l’odio si 
fa strada nel piccolo della famiglia per globaliz-
zarsi. Il frutto dell’amore è la gioia: “Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena”. La cronaca quotidiana 
sembra smentire la parola di Gesù, ma Lui non 
si stanca di crederci, anzi si spinge oltre: “ Non 
vi chiamo più servi,… ma vi ho chiamato amici”. 
Quanto fa bene nella vita la presenza di un ami-
co e che dire se abbiamo quella di chi ha dato 

«la sua vita per i propri amici»? Rileggere il Van-
gelo alla luce della Pasqua è gustare oggi la 
presenza del Risorto nella nostra vita e nono-
stante le contraddizioni, far sorgere il deside-
rio, la nostalgia di un Amore più grande per li-
berarci da strettoie di odio e di morte.  
Un grazie alla famiglia Lionetti per la presenta-
zione del vangelo.    

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

NEL SUO AMORE  

Il vangelo di Giovanni ci testimonia il 
nuovo e importante comandamento 
che il Signore ci ha trasmesso, di amar-
ci gli uni gli altri. Egli stesso è il primo 
a sperimentare non solo l’Amore verso 
il Padre, ma anche nei confronti di noi 
figli che ha considerato come suoi 
amici. “Come il Padre ha amato me, 
così io ho amato voi”. Gesù ha dato la 
sua vita per noi, si è sacrificato per i 
nostri peccati morendo in croce e noi 
dobbiamo vivere osservando i suoi co-
mandamenti, come lui ha osservato i 
comandamenti di suo Padre. Amando-
ci come suoi amici ci ha rivelato tutto 
ciò che ha udito dal Padre suo e noi se-
guendo il suo esempio dobbiamo amar-
ci e rispettarci gli uni gli altri nel suo 
nome, perché solo così compiamo la 
sua volontà. Quanto è attuale il vange-
lo nei nostri giorni pieni di grandi tra-
gedie umanitarie, aventi all’origine l’o-
dio etnico e religioso tra gli uomini. 
Dovremmo nel nostro piccolo, in fa-
miglia, in comunità, mostrare un mag-
giore impegno nelle relazioni umane, e 
non porre stupide barriere tra noi e il 
prossimo, consapevoli di essere tutti fi-
gli di uno stesso Padre, a cui dobbiamo 
obbedienza e che nel suo eterno amore 
non coi abbandonerà mai. 

Annunziata e Vincenzo  



 

Primo Mistero Gaudioso.  
L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine. 
Oggi ho sentito la vicinanza della mia mamma, la Madre Celeste. 
Prima di ogni Santa Comunione prego fervorosamente la Madon-
na, perché mi aiuti a preparare la mia anima a ricevere il Figlio 
Suo e sento chiaramente la Sua protezione su di me. La prego 
molto, affinché si degni di accendere in me quel fuoco di amor divi-
no, che ardeva nel Suo Cuore verginale al momento della Incarna-
zione del Verbo di Dio. (Diario, pag. 382-383) 
 
Secondo Mistero Gaudioso.  
La Visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta. 
Gesù: "Figlia Mia, durante questa meditazione rifletti sull'amore 
del prossimo. È il Mio amore che ti guida nell'amore del prossi-
mo? Preghi per i nemici? Desideri il bene per coloro che in qualsia-
si maniera ti hanno rattristata od offesa? Sappi che tutto ciò che 
fai di buono per qualsiasi anima lo accetto come se lo avessi fatto a Me stesso". (Diario, pag. 583) 
 
Terzo Mistero Gaudioso. La Nascita di Gesù. 
Quando giunsi alla Messa di Mezzanotte, subito fin dall'inizio m'immersi tutta in un profondo raccoglimento, nel 
quale vidi la Capanna di Betlemme inondata da tanta luce. La Vergine Santissima avvolgeva nei pannolini Gesù, 
tutta assorta in un grande amore. San Giuseppe invece dormiva ancora. Solo quando la Madonna depose Gesù nel-
la mangiatoia, la luce divina svegliò Giuseppe che si unì a lei nella preghiera. Dopo un po' rimasi io sola col piccolo 
Gesù, che allungò le Sue manine verso di me ed io compresi che Lo dovevo prendere in braccio. Gesù appoggiò la Sua 
testina sul mio cuore e con uno sguardo profondo mi fece comprendere che stava bene accanto al mio cuore. (Diario, 
pag. 475) 

 
Quarto Mistero Gaudioso.  
La Presentazione di Gesù al Tempio. 
O Maria, oggi una terribile spada ha trafitto la Tua santa ani-
ma. Nessuno eccetto Iddio ha conosciuto la Tua sofferenza. La 
Tua anima non si è spezzata, ma è stata forte, poiché era con 
Gesù. O Madre dolce, unisci la mia anima a Gesù, poiché solo 
allora potrò superare tutte le prove e le esperienze e solo in unione 
con Gesù i miei piccoli sacrifici saranno graditi a Dio. Madre 
dolcissima, ammaestrami sulla vita interiore. La spada della 
sofferenza non mi spezzi mai. O Vergine pura, infondi la for-
tezza nel mio cuore e custodiscilo. (Diario, pag. 329) 
 
Quinto Mistero Gaudioso.  
Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio. 
Non cerco la felicità all'infuori dell'intimo, dove dimora Iddio. 
Gioisco di Dio nel mio intimo; qui dimoro continuamente con 
Lui; qui avviene il mio rapporto più familiare con Lui; qui con 
Lui dimoro sicura; qui non giunge occhio umano. La Santissima 
Vergine m'incoraggia a trattare così con Dio. (Diario, pag. 
187) 



Il nostro percorso 

Lunedì 11 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

19.00 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 12 

20.00 Postcresima 
20.00 Coro liturgico 

Mercoledì 13 

Giovedì 14 Concelebrazione Eucaristica cittadina  

19 00 Celebrazione e Adorazione Eucaristia  

Venerdì 15

Sabato 16 
 

Eucaristica ore 7.30 - 17.30 - 19.00 - 20.45 

Oratorio s. Domenico Savio: 
 

Domenica 10  ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.30 - 19.00 

10.30 Prime Comunioni 

Sacerdoti del Signore, benedite il Signore 

Santi ed umili di cuore, lodate Dio. 
Dn 3,84.87 

Esprimendo l’immensa gratitudine  

allo Spirito di Dio  

TI INVITO CON LA COMUNITÀ PARROCCHIALE  
E RELIGIOSA 

A BENEDIRE IL SIGNORE  
MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2015 ORE 19,00  

Padre Tommaso Galasso OMD 


